
NEWSLETTER

Si è chiuso il 20 giugno il bando 2025 del Fondo di
solidarietà sociale: l’ATO Veronese, ente garante del
servizio idrico integrato per Verona e provincia, ha
disposizione dei Comuni 250.000 euro per aiutare chi
è in difficoltà con il pagamento delle bollette
dell’acqua.

Il bando era rivolto ai Comuni: proprio i Comuni
presentano domanda e sono ancora i Comuni (Servizi
Sociali) a rimborsare i cittadini in accertata difficoltà
economica. I privati cittadini interessati sono solo
dovuti recarsi agli uffici dei Servizi Sociali del proprio
Comune di appartenenza in tempo utile.
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IL FONDO DI
SOLIDARIETÀ
DELL'ATO
VERONESE SI
AUTOFINANZIA
ATTRAVERSO UN
CICLO VIRTUOSO

I numeri. I Comuni che hanno pagato le bollette del servizio idrico integrato
del 2024 per i residenti in difficoltà, tramite la richiesta di partecipazione al
bando, saranno quindi rimborsati per le spese sostenute.
Fino al 20 giugno i Comuni (non i privati cittadini) hanno avuto tempo per
presentare le richieste di rimborso.

Un po’ di numeri. Nel 2024 ai Comuni dell’ATO veronese sono stati erogati
106.000 per il rimborso delle bollette dei consumi dell’anno 2023, mentre l’anno
precedente, il 2023, sono stati erogati contributi pari ad 172.108 euro per il rimborso
dei consumi del 2022. 

Circolo virtuoso. Il Fondo di solidarietà dell'Ato veronese si autofinanzia attraverso
un ciclo virtuoso mediante una parte dell'avanzo di amministrazione libero certificato
nel rendiconto. Una pratica che dimostra un approccio responsabile verso la
gestione dei fondi e la solidarietà all'interno della comunità.

Chi può accedere al fondo. Il Fondo si basa sul reddito: i rimborsi sono a favore di
utenti con reddito ISEE fino a 10.632,94 euro. Ma anche utenti con reddito ISEE che
supera i 10.632,94 euro (e fino a 40.000 euro) che non riescono a far fronte al
pagamento delle bollette del servizio idrico a causa di una sopravvenuta perdita
della capacità reddituale nel corso dell’anno 2024 (in questo caso farà fede la
formale dichiarazione specifica, da parte del funzionario comunale competente per il
settore).

Creato 17 anni fa, nel 2008, questo fondo ha anticipato strumenti nazionali come il
'bonus idrico', dimostrando un impegno precoce e proattivo nel fornire aiuti a coloro
che versano in condizioni di difficoltà. La sua esistenza e il suo operato si pongono
così come un ulteriore supporto aggiuntivo alle iniziative messe in atto per
sostenere coloro che necessitano di assistenza. 



“OGNI GOCCIA
CONTA: RISPARMIA
L'ACQUA OGGI PER
GARANTIRE UN
FUTURO
SOSTENIBILE
DOMANI”

APPUNTI D’ESTATE: "USARE L’ACQUA
CON CONSAPEVOLEZZA"

Entrambi assicurano ogni giorno un
servizio efficiente di captazione,
distribuzione, fognatura e
depurazione. Con un’attenzione in
più durante l’estate, dove una
maggior concentrazione di turisti
nelle zone “calde” del lago e della
Lessinia.  Ma, ricordano da ATO,
anche i comportamenti quotidiani
dei residenti giocano un ruolo
determinante.
"Chiudere il rubinetto mentre ci si
lava i denti, preferire la doccia al
bagno, raccogliere l’acqua piovana
per irrigare e controllare le perdite
domestiche – spiega Fanton – sono
azioni semplici che, se adottate da
tutti, possono contribuire a ridurre
gli sprechi e proteggere l’ambiente".
Un invito alla responsabilità
collettiva, quindi, in un momento
storico in cui i cambiamenti climatici
e i periodi di siccità sono sempre in
agguato e impongono una
riflessione urgente sulla gestione
delle risorse idriche.
"Non possiamo permetterci di
sprecare l’acqua - ricorda Fanton -.
È nostro dovere preservarla, oggi
più che mai".

Un bene prezioso, troppo spesso
dato per scontato. È l’acqua, risorsa
essenziale ma non infinita, al centro
del monito che il Consiglio di Bacino
dell’ATO Veronese ricorda ai
cittadini. L’ente governa il servizio
idrico integrato nei 97 Comuni della
provincia scaligera, con la sola
eccezione di Castagnaro.
"Ogni cittadino può contribuire in
modo concreto alla tutela
dell’acqua", dichiarano il presidente
Bruno Fanton e il direttore Luciano
Franchini, sottolineando come la
gestione sostenibile della risorsa
idrica sia una responsabilità
condivisa tra istituzioni e utenti.
Il territorio servito dall’ATO
Veronese si affida a due gestori
operativi: Acque Veronesi, attiva
nella maggior parte della provincia,
e Azienda Gardesana Servizi
(AGS), che opera nell’area del
Garda Baldo.



Acque Veronesi, che gestisce il servizio idrico integrato nella
provincia di Verona, ha implementato una serie di iniziative per
garantire una fornitura d'acqua sostenibile anche nei periodi di
alta domanda. Tra queste, investimenti in tecnologia per il
monitoraggio e la gestione delle reti idriche, che
consentono di ridurre le perdite e ottimizzare la distribuzione.
Inoltre, l'azienda promuove campagne di sensibilizzazione per
educare la popolazione e i turisti sull'importanza del risparmio
idrico. Attraverso eventi e materiali informativi, Acque
Veronesi cerca di instillare una cultura del consumo
responsabile.

Allo stesso modo, Azienda Gardesana Servizi si dedica a
garantire un servizio efficiente e sostenibile nella zona del
Lago di Garda. L’azienda ha avviato progetti volti a migliorare
le infrastrutture esistenti, con particolare attenzione alla
qualità dell'acqua e alla riduzione degli sprechi.
Azienda Gardesana Servizi ha anche implementato sistemi di
raccolta e trattamento delle acque reflue, come per il
depuratore di Affi, contribuendo così alla salvaguardia
dell'ambiente lacustre. Strategie di gestione integrata delle
risorse idriche fondamentali per affrontare le sfide legate al
turismo e alla sostenibilità.

LA CULTURA È UN
BENE COMUNE
PRIMARIO COME
L’ACQUA; I TEATRI
LE BIBLIOTECHE I
CINEMA SONO COME
TANTI ACQUEDOTTI.

Ogni estate, il Lago di Garda e la Lessinia diventano meta di turisti e veronesi: ciò comporta un
incremento significativo del numero di utenti, cosa che richiede un servizio idrico adeguato per soddisfare
le loro esigenze. Questo non solo include l’approvvigionamento d’acqua per uso domestico, ma anche
per ristoranti, hotel e altre attività commerciali. Verona, famosa per la sua storia, arte e cultura, non fa
eccezione, con migliaia di visitatori che si riversano nelle sue piazze per ammirare i monumenti e le sue
piazze, i palazzi iconici e gli scorci struggenti. Il picco di domanda durante i mesi estivi può mettere a
dura prova le infrastrutture idriche, rendendo fondamentale un approccio strategico alla gestione delle
risorse. Ed è qui che entra in gioco l’impegno di Acque Veronesi e Azienda Gardesana Servizi.

LA SFIDA DELL’AFFLUSSO TURISTICO

Le iniziative di Acque Veronesi L'impegno di Azienda Gardesana Servizi

La sinergia tra Acque Veronesi e Azienda Gardesana Servizi è essenziale per affrontare le sfide del futuro. Con l'aumento della
popolazione e del turismo, la pressione sulle risorse idriche continuerà a crescere. È quindi fondamentale che le due aziende
collaborino, non solo per gestire efficacemente l'acqua, ma anche per promuovere un uso responsabile e consapevole.
L'impegno delle società di gestione del servizio idrico integrato nel veronese rappresenta un passo importante verso una gestione
sostenibile delle risorse idriche. Attraverso iniziative e investimenti, Acque Veronesi e Azienda Gardesana Servizi non solo
garantiscono l'approvvigionamento d'acqua, ma lavorano anche per educare e sensibilizzare cittadini e turisti sull'importanza di
preservare questa risorsa preziosa. Anche Ato si muove in questa direzione: seguite la pagina Facebook del Consiglio di Bacino
dell’Ato Veronese per leggere le pillole di consapevolezza idrica per una cultura dell’acqua.

Un futuro sostenibile con una cultura dell’acqua



L’Ato Veronese augura a tutti i lettori serene e rigeneranti vacanze estive. È
il momento ideale per ricaricare le energie, riflettere sui traguardi raggiunti
e prepararsi con rinnovato entusiasmo alle sfide future. Auguriamo a tutti
voi un periodo di riposo e di gioia, trascorso in compagnia delle persone
care. Che questa pausa estiva possa offrirvi momenti di serenità e nuove
esperienze.

E OGNI PAUSA È
CIELO IN CUI MI
PERDO, SERENITÀ
D’ALBERI A CHIARO
DELLA NOTTE

Salvatore Quasimodo


